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aveva una pistola, non si sa se vera. «Non costringermi ad ammazzarti». Poi si dà alla fuga 

Rapine a Borghetto, è panico 
Cassiera finisce in ospedale
Un malvivente armato colpisce due volte: prima in tabaccheria, poi al “Pam” 

Luca Rebagliati/BORGHETTO

Prima va all'assalto della ta-
baccheria, ma viene messo 
in fuga dal titolare, poi mette 
nel mirino il vicino Pam e rie-
sce a farsi consegnare il fon-
do cassa, prima di dileguar-
si. È successo nella serata di 
mercoledì a Borghetto, e l'i-
gnoto protagonista (negati-
vo) della vicenda è un rapina-
tore solitario che ha scelto le 
ore dell'imbrunire (e i mo-
menti prossimi alla chiusura 
dell'attività)  per  tentare  il  
colpo ai danni della Rivendi-
ta tabacchi n.2 di corso Eu-
ropa. 

Sollevato il bavero del giac-
cone e alzato il cappuccio sul 
capo, il malvivente è entrato 
nella tabaccheria, dove si tro-
vava il solo titolare, Claudio 
Fracchia, impugnando una 
pistola. La vittima designa-
ta, però, non aveva alcuna in-
tenzione  di  interpretare  il  
ruolo assegnatogli in manie-
ra passiva, ed anzi è pronta-
mente  balzato  addosso  al  
malvivente, trascinandolo a 
terra. 

Nelle conseguente collut-
tazione, durante la quale la 
pistola è caduta a terra ed è 
stata poi recuperata dal mal-
vivente, non sono mancati 
momenti di paura, né le mi-
nacce da parte del rapinato-
re, che avrebbe più volte urla-
to la frase «non costringer-
mi ad ammazzarti», all'indi-
rizzo del commerciante. 

Alla fine, però, nessun col-
po è stato per fortuna esplo-
so da quella pistola (probabil-
mente, in realtà, un giocatto-
lo). La pronta e veemente rea-
zione pare avere spaventato 
il rapinatore, che di fronte al-
la possibilità di avere la peg-
gio nel confronto fisico o di 
vedere arrivare nel frattem-
po i carabinieri, ha pensato 
bene di abbandonare la lotta 
alla prima occasione, uscen-
do dalla tabaccheria e allon-
tanandosi rapidamente. 

Non di molto, però, perché 
le sue attenzioni si sono spo-
state sul supermercato Pam 
di via Ponti. Cambiato lo sce-
nario, non è mutato il modo 
di operare del malvivente, 
che anche in questa seconda 
circostanza si è nascosto die-
tro al bavero e sotto il cappuc-
cio del suo giaccone ed ha 
varcato la soglia impugnan-
do una pistola. 

Stavolta però il rapinatore 
è riuscito a far bottino, anche 
se il mercoledì non è giorna-
ta “di punta” per questa atti-

vità, dopo le promozioni del 
martedì.

«Stavo chiudendo, e pro-
prio in quel momento stavo 
contando e riponendo l'incas-
so –racconta la titolare Lina 
Cattaneo- è entrato come un 
fulmine, mi ha dato uno spin-
tone e mi ha strappato di ma-
no i soldi, poi è scappato». 

Il rapinatore è fuggito con 
l'incasso, mentre la donna è 
rimasta a terra con una botta 
al ginocchio che l'ha costret-
ta a ricorrere alle cure del 
pronto soccorso. Sul posto 

si sono precipitati i carabi-
nieri, ma al loro arrivo il rapi-
natore aveva già fatto perde-
re le sue tracce. I militari han-
no effettuato tutti i rilevi del 
caso ed hanno raccolto le te-
stimonianze dei presenti, al-
la ricerca di qualche elemen-
to utile per risalire all'identi-
tà del rapinatore e assicurar-
lo alla giustizia. Un ruolo im-
portante potrebbero ricopri-
re le immagini registrate dal-
le telecamere si sorveglian-
za, che al momento sono al 
vaglio degli inquirenti. —

È entrato come
un fulmine, mi ha 
dato uno spintone
e mi ha strappato
di mano i soldi, 
poi è scappato

All’ospedale di Pietra la rivoluzione degli spazi dopo il blocco del montalettighe 

Santa Corona, Medicina al Padiglione 17
Al Negri resta solo Gastroenterologia 

LINA CATTANEO
TITOLARE
SUPERMERCATO PAM

“

IL CASO

Luisa Barberis / PIETRA

L’ospedale Santa Co-
rona si prepara a 
un’altra rivoluzio-
ne degli spazi. En-

tro il 17 marzo finiranno i la-
vori di ristrutturazione e ade-
guamento del terzo piano del 
Padiglione 17. Qui che verran-
no trasferiti i primi 26 malati, 
che venti giorni fa avevano do-
vuto lasciare in fretta e furia la 
palazzina Negri, dopo che un 
guasto al montalettighe dell’e-
dificio aveva paralizzato l’atti-

vità di Medicina, Oncologia e 
Gastroenterologia, dove era-
no ricoverati 48 pazienti che 
poi sono stati trasferiti. 

L’azienda ha avviato l’inter-
vento per riparare il guasto, 
ma in tempi non sono imme-
diati. Soprattutto, è stato deci-
so che al Negri resterà solo la 
Gastroenterologia (una deci-
na di pazienti al primo piano), 
mentre tutte le altre attività 
verranno ricollocate in aree 
più nuove . La palazzina Negri 
è una delle più datate della sa-
nità  savonese,  con  corridoi  
lunghi e stretti, camere non 
troppo grandi e in alcuni casi 
senza bagno. 

Ora l’operazione di trasferi-
mento dei reparti non è per 
nulla banale, anzi è stata al 
centro di un confronto tra i 
vertici Asl e i rappresentanti 
dei lavoratori,Massimo Scalet-
ta per la Cgil, Giovanni Olive-
ri per la Cisl e Marco De Rosa 
per la Uil, con l’obiettivo di ge-
stire nei dettagli il rientro di 
pazienti e degli operatori sani-
tari che in queste settimane so-
no stati trasferiti.

L’azienda ha fornito un cro-
noprogramma,prevedendo il 
primo trasloco a metà marzo, 
ma entro il 4 aprile si conclu-
derà anche il cantiere al quar-
to piano del padiglione 17. Ar-
riveranno altri 26 posti, tanto 
che nel giro di un mese e mez-
zo l’emergenza Negri sarà su-
perata. In contemporanea tor-
nerà utilizzabile il Padiglione 
17, che da mesi era oggetto di 
lavori. Il problema è che, uti-
lizzando il terzo e il quarto pia-
no del Padiglione 17 per la Me-
dicina, rischia di allontanarsi 

(se non tramontare del tutto) 
l’ipotesi di riaprire il Punto Na-
scite e l’Ostetricia del Santa 
Corona che storicamente si  
trovavano in quell’edificio. La 
riapertura della Maternità è 
contemplata nel Poa (il Piano 
operativo aziendale varato di 
recentel) oltre che nel proget-

to del nuovo monoblocco di 
Pietra, che però richiede anni. 
Ora  la  trattativa  sindaca-
to-azienda si aggiornerà pri-
ma del 17 marzo, in modo da 
valutare  possibili  incentivi  
economici per i lavoratori che 
in queste settimane sono stati 
trasferiti da Pietra a Savona o 
Albenga e organizzare la fase 
di rientro dei dipendenti. —

Gli sono saltato 
addosso, nella 
colluttazione 
siamo caduti 
e mi puntava 
la pistola contro 

“

Il padiglione Negri del Santa Corona
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Entro il 17 marzo 
finiranno i lavori
di ristrutturazione 
e adeguamento

Il raid
A sin.i frame
delle telecamere
in tabaccheria,
e il ladro con
la pistola che 
scappa; sopra
i carabinieri
al supermercato
e in tabaccheria
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